
 
Maria, Madre di Gesù e donna dell’attesa,  

che hai saputo cogliere il passaggio di Dio nell’umile e nascosta 

vita di Nazareth e lo hai accolto nel tuo grembo   

aiutaci in questo cammino di attesa e vigilanza,  

per il Signore che è tra noi e passa. 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 
 

SABATO 29 ore 18.30:  Def. FACCINI GIUSEPPE 
Def. ARIBERTI ADELINO GIULIO, EMMA e TURRINI ANGELA 
 

DOMENICA 30 novembre, Iª di AVVENTO, ore 09.45: 
Def. GRIGOLATO FAUSTA 
Def. GIULIETTI FABRIZIO 
Def. BOSCAINI CLAUDIO  (Anniv) 
Def.  Fam. GIRALDINI 
. 
 
 

MERCOLEDI’ ore 8.30:SAN FRANCESCO D’ASSISI 
 

SABATO 6 ore 18.30:  
Def. PERUZZI MARIA ROSA 
 

DOMENICA 7 dicembre, IIª di AVVENTO, ore 09.45: 
Def. BONENTE VIRGILIO, CORINA e DRAGANTI LUIGIA 
Def. MODENA MARIA GRAZIA e Fam.  CARBOGNIN 
Def. CASTAGNINI MORENA, SCAVELLI TERESA e POLETTO LAURA 
Def. FOCHI RINO 
Def. STEGAGNO LILIANA (Anniv) e TURRINI SANTO 
 

LUNEDI’ 8 dicembre, SOLENNITÀ DELLA B.V. MARIA IMMACOLATA, 
ore 9.45: 

Se desideri che il parroco venga a casa tua per una benedizione,  
un momento di preghiera o semplicemente per un incontro,  

puoi rivolgerti direttamente a lui con un messaggio al cellulare  
indicando la via e il numero civico. 

 
 

d. Flavio 347 4867428 
 

Email: parrocchiesantamariapalu@gmail.com    

 DOMENICA 30 novembre 2025   
 

Vangelo di Matteo 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «Come furono i giorni di Noè, così sarà la ve-
nuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei gior-
ni che precedettero il diluvio mangiavano e be-
vevano, prendevano moglie e prendevano mari-
to, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e 
non si accorsero di nulla finché venne il diluvio 
e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Fi-
glio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà 
portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: 
una verrà portata via e l’altra lasciata. 
 Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Si-
gnore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di ca-
sa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e 
non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi 
pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell’uomo». 




 Avvento - Natale 2025 
Tempo di attesa e di speranza  

“Egli aspetta con costanza il prezioso frutto della terra”   
 

Proposte per vivere l’Avvento 
La sporta della Carità per famiglie bisognose 

Libretti di preghiera quotidiana, €. 2 
Raccolta coperte da portare in Chiesa per chi vive per strada. 

                                 

Martedì 2 alle ore 14 
IL SALUTO CRISTIANO A DON SERGIO 

Lunedì 1° dicembre alle ore 20 la preghiera del Rosario 

1ª di Avvento: 
VEGLIATE 



PROSEGUONO LE PROPOSTE DI FORMAZIONE 
Mercoledì 3, 10 e 17 alle 20.30,  

Lettura popolare della Parola di Dio domenicale 
al teatrino di Zevio. 



 
Lettera del Vescovo Domenico per l'Avvento 

 

Coltivare l’arte dell’attenzione 
 

 L’Avvento è tempo di speranza, perché apre 
un nuovo percorso per la Chiesa, un nuovo anno 
liturgico, una nuova luce di speranza. Quante luci 
in questo tempo di Avvento vediamo intorno a noi, 

sono luci che irrompono nel buio. Ma una è la luce vera, una sola 
è “la luce che illumina ogni uomo”: Gesù Cristo.  
 Questo Avvento si presenta davanti a noi come un tempo in 
cui ricevere luce di sapienza e di tenerezza, affinché ci disponiamo 
a ricevere la grazia della conversione attraverso l’esercizio della 
speranza. La luce che viene nel mondo, la luce che invade, riscalda 
e guarisce i residui della morte interiore e del peccato che ci por-
tiamo addosso, non è una luce evanescente, non è una luce abba-
gliante, non una luce che ci allontana, ma è il Signore Gesù, la sua 
presenza mite e umile che cambia il cuore e che salva questo no-
stro mondo. Crediamo che Cristo è la nostra fiducia e nostra spe-
ranza, perché è Lui Colui che viene e che verrà.  
 Gesù è il Principe della pace di cui abbiamo tanto bisogno in 
questo tempo caratterizzato da violenza e da guerre. Celebrare il 
Natale è lasciarsi avvolgere dalla sua luce divina, che ci fa provare 
stupore, gioia e gratitudine. Gesù, il nostro Redentore, entrando 
nella storia e assumendo la debolezza della carne, ha spalancato le 
porte dei nostri cuori e ha fatto entrare la luce della sua tenerezza, 
della sua mitezza innalzando la nostra natura umana alla dignità 
divina.   

Domenica 14 dicembre alle ore 16  
in Chiesa a Santa Maria 

DIRE IL NATALE  
Rassegna di Canti da parte dei Cori della Parrocchia.  

 

PAPA FRANCESCO E L’AVVENTO 
 

“Il Signore nostro verrà” invitando ad accorgerci di Dio  
che ci chiama “ci parla e ci ispira nelle nostre azioni”, senza 
essere “distratti e un po’ travolti” dalle vicende quotidiane. 

 

 Nel tempo di Avvento svegliamoci dal sonno e chiediamoci: 
sono consapevole di ciò che vivo, sono attento?. Cerco di ricono-
scere la presenza di Dio nelle situazioni quotidiane, oppure sono 
distratto e un po’ travolto dalle cose?. Sempre Dio viene, ci sostie-
ne, si fa vicino. 
 Questo è il fondamento della nostra speranza, è ciò che ci 
sostiene anche nei momenti più difficili e dolorosi della nostra 
vita: Dio è presente. Non dimentichiamolo mai!. Perché sempre il 
Signore viene, ci fa visita e ritornerà alla fine dei tempi per acco-
glierci nel suo abbraccio. Dobbiamo però farci due domande:  

 

Come viene il Signore? 
 Dio è nascosto nella nostra vita, si nasconde nelle situazioni 
più comuni e ordinarie della nostra vita. Non viene in eventi stra-
ordinari, ma nelle cose di ogni giorno. E lì, nel nostro lavoro quo-
tidiano, in un incontro casuale, nel volto di una persona che ha 
bisogno, anche quando affrontiamo giornate che appaiono grigie 
e monotone, proprio lì c’è il Signore, che ci chiama, ci parla e ispi-
ra le nostre azioni. 
 

E come riconoscerlo e accoglierlo? 
 Lo riconosciamo se siamo vigili, non tirando a campare, 
dobbiamo essere svegli, attenti, vigilanti. Perché Gesù ci avverte 
del pericolo di non accorgerci della sua venuta ed essere impre-
parati alla sua visita. Sant’Agostino diceva: “Temo il Signore che 
passa” cioè temeva che passasse e lui non lo riconoscesse.  


